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TESTO UNICO DELLE LEGGI IN MATERIA DI DISCIPLINA DEGLI STUPEFACENTI E SOSTANZE 

PSICOTROPE, PREVENZIONE, CURA E RIABILITAZIONE DEI RELATIVI STATI DI TOSSICODIPENDENZA  
 

(STRALCIO) 
 
_________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

Capo III 

Operazioni di polizia e destinazione di beni e valori sequestrati o confiscati 
 
 
Articolo 97(Attività sotto copertura) 
 
1.  Fermo il disposto dell'articolo 51 del codice penale, non sono punibili gli ufficiali di polizia giudiziaria 
addetti alle unità specializzate antidroga, i quali,  al  solo  fine  di  acquisire  elementi di prova in ordine ai 
delitti  previsti  dal  presente  testo  unico  ed  in  esecuzione di operazioni  anticrimine  specificatamente  
disposte  dalla  Direzione centrale  per  i servizi antidroga o, sempre d'intesa con questa, dal Questore o dal 
Comandante provinciale dei Carabinieri o della Guardia di  finanza  o  dal Comandante del nucleo di 
polizia tributaria o dal Direttore della Direzione investigativa antimafia di cui all'articolo 3   del  decreto legge  
29 ottobre  1991,  n.  345,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 30 dicembre  1991,  n.  410,  anche per 
interposta  persona, acquistano, ricevono, sostituiscono od occultano sostanze stupefacenti o psicotrope o 
compiono attività prodromiche e strumentali. 
 
2.  Per le stesse  indagini  di  cui al comma 1, gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria possono utilizzare 
documenti, identità o  indicazioni  di copertura anche per attivare o entrare in contatto con soggetti  e  siti  
nelle  reti di comunicazione, informandone il pubblico ministero al più presto e comunque entro le 
quarantotto ore successive all'inizio delle attività.  
 
 3.  Dell'esecuzione  delle  operazioni  di  cui  al comma 1 è data immediata  e  dettagliata comunicazione 
alla Direzione centrale per i servizi   antidroga   ed  all'Autorità  giudiziaria,  indicando,  se necessario  o  se  
richiesto,  anche  il nominativo dell'ufficiale di polizia   giudiziaria   responsabile   dell'operazione,   nonché 
il nominativo delle eventuali interposte persone impiegate. 
 
4.  Gli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria  possono  avvalersi di ausiliari  ed interposte persone, ai quali si 
estende la causa di non punibilità  di  cui  al  presente  articolo. Per l'esecuzione delle operazioni può essere 
autorizzata l'utilizzazione temporanea di beni mobili  ed  immobili,  nonché  di  documenti di copertura 
secondo le modalità stabilite  con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di concerto  con  il  Ministro  della 
giustizia e con gli altri Ministri interessati. 
 
5.Chiunque, nel corso delle operazioni sotto copertura di cui al comma 1, indebitamente rivela ovvero 
divulga i nomi degli ufficiali o agenti di polizia giudiziaria che effettuano le operazioni stesse, è punito,  
salvo che il fatto costituisca  più grave reato, con la reclusione da due a sei anni (1). 

___________________ 

(1) Articolo prima modificato dall’art. 12-ter, D.L. 8 giugno 1992, n. 306 e poi così sostituito dall’art. 4-
terdecies, D.L. 30 dicembre 2005, n. 272 (Gazz. Uff. 30 dicembre 2005, n. 303), convertito in L. 21 febbraio 
2006, n. 49 (Gazz. Uff.  27 febbraio 2006, n. 48). 



                                                                                                                                                                        
 


